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ERICE. I Misteri sono tornati nella chiesa di Sant’Or-
sola, vicino porta Spada. La processione ericina si
rinnova il Venerdì Santo ma resta nell’ombra, coper-
ta dal frastuono e dall’imponenza di quella che si
svolge nelle stesse ore a Trapani e che attrae migliaia
di persone. Ma non per questo è meno suggestiva.
Sono due rappresentazioni diverse e non possono
esserci elementi di confronto ma quella che si sno-
da tra le stradine nebbiose della Vetta resta un pic-
colo gioiello da scoprire. Poco pubblicizzata, e qua-
si esclusiva degli ericini e degli amanti di Erice, ha
una lunghissima storia che quest’anno si è riconci-
liata con la casa che ospita i gruppi sacri che, dopo
diversi anni, sono tornati ad uscire dalla splendida
chiesetta quattrocentesca di Sant’Orsola, restaura-
ta e restituita alla fruizione collettiva. Negli anni
scorsi erano ospitati nella chiesa di San Giuliano.

La processione, che ha inizio alle 14,30 costeggia,
in un faticoso percorso in salita, le mura elimo pu-
niche (solo in parte sistemate) e arriva nel cuore del-
la cittadina medievale passando vicino porta Carmi-
ne dove un crollo nelle mura puniche, segnalato al-
la Sovrintendenza, è ancora ben evidente e transen-
nato. Il percorso è suggestivo. Le vare sono molto più
piccole di quelle trapanesi, anche per la necessità di
passare dalle strette vie, portate in spalla da alme-
nio quattro persone, sono ben addobbate. Pregevo-
li anche le statue accompagnate solo da una banda
musicale che arriva da Rometta, in provincia di
Messina e che viene prenotata con un anno di anti-
cipo. Venerdì il freddo ancora pungente non ha
scoraggiato i devoti e gli appassionati che hanno se-
guito la processione in tutto il suo cammino che si
è snodato in un silenzio quasi irreale interrotto so-
lo dalle preghiere recitate, prima in italiano dal
parroco della Cattedrale, don Piero Messana, e a se-
guire in inglese, tedesco e spagnolo. Sette i gruppi
che rappresentano i momenti della passione di Cri-
sto, Gesù nell’orto dei Getsemani, La Flagellazione,
La Coronazione di spine, l’Ascesa al calvario, il Cro-
cifisso e l’Urna e per ultimo l’Addolorata avvolta in
un mantello nero. I portatori sono abili a seguire il
percorso che in alcune viuzze si fa davvero stretto e
insidioso per l’acciottolato non regolare. Alle 20
tutti i gruppi erano tornati in chiesa. E subito dopo
nella vicina chiesa di Sant’Antonio Abate, padre
Messana ha celebrato la messa. Una vera sorpresa
rivedere la bella chiesa aperta dopo molte vicissitu-
dini: chiusa per decenni, poi adibita a colonia, affi-
data a Mondo X e a Saman e oggi, grazie ad una ri-
strutturazione appena ultimata, riportata alla sua
originaria funzione.
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Un emendamento per salvare i Consorzi Universi-
tari. Per l’ex deputato regionale Livio Marrocco c’è
una via d’uscita che passa da una norma presenta-
ta da Nello Musumeci. Il testo dell’emendamento
al disegno di legge per i Liberi Consorzi è quanto
mai chiaro ed aggancia il futuro di queste struttu-
re universitarie a quello dei nuovi enti territoriali:
«I Liberi Consorzi di Comuni, al fine di garantire la
continuità e di valorizzare il patrimonio culturale,
sociale ed economico di quanto già fatto dalle ex
Province, garantiranno la loro partecipazione ai
Consorzi Universitari, mantenendo le stesse quo-
te nella compagine sociale di questi ultimi». L’ex
Provincia sosteneva il Consorzio con un contribu-
to di oltre 800 mila euro, pari al 72% delle quote
dell’ente universitario. Ma l’abolizione delle Pro-
vince ha fatto scattare il recesso dell’amministra-
zione di Palazzo Riccio di Morana. La scelta è sta-
ta presa dal commissario pro tempore Darco Pel-
los. Recesso che è stato messo in discussione da un
altro commissario, Antonio Ingroia, e poi confer-
mato da Ignazio Tozzo, che dovrebbe essere l’ulti-
mo commissario perché l’Ars, nei prossimi giorni,
avrà il compito di approvare le nuove regole per i

Liberi Consorzi. C’è in discussione un contributo di
500 mila euro che l’ex Provincia non ha mai eroga-
to e che è comunque condizionato alla scelta del
Consorzio di non prendere null’altro dal Libero
Consorzio. L’emendamento Musumeci, se appro-
vato, supererebbe il problema. 

Ma da qualche giorno c’è un ulteriore spiraglio
per il Consorzio. Passa dalla nuova tranche del
«tesoretto» dell’ex Provincia che è arrivata nella
casse dell’amministrazione, oltre 16 milioni di eu-
ro. Gli studenti continuano ad essere sul piede di
guerra e le loro associazioni hanno più volte suo-
nato l’allarme rosso chiamando in causa ammini-
stratori e parlamentari per trovare una soluzione.
Marrocco si augura che l’emendamento Musu-
mesi «venga sostenuto dalla rappresentanza terri-
toriale di Trapani e da tutta l’opposizione. Sono
giorni di febbrile impegno per evitare che il nostro
territorio subisca, ancora una volta, l’ennesimo
danno. Certo, stupisce il silenzio della stragrande
parte della deputazione della provincia dinanzi a
quello che sta succedendo, molti dei quali sono so-
stenitori del governo siciliano». L’ex deputato ritie-
ne tuttavia che il momento delle polemiche. «Le la-
sciamo – ha concluso Marrocco – a chi non cono-
sce la storia di questo ente». A sinistra si fa sentire
l’ex vicepresidente dell’Ars Camillo Oddo: «Una so-
luzione per i Consorzi universitari non è soltanto
possibile ma è da considerare un atto dovuto». 

VITO MANCA

Erice: i Misteri
nella chiesa del ’400

Sant’Orsola
Torna la magia
della tradizione

I RITI DEL VENERDÌ SANTO

Misteri, si chiude la processione
tra molti ritardi e poca identità

Il vescovo Fragnelli: «Di strada da fare ce n’è». Dolce un po’ deluso. Sanzioni per i ceti?

UNA PROTESTA DEGLI STUDENTI

FRANCESCO GENOVESE

È calato il sipario sulla secolare processione
dei Misteri; poco dopo le 15 e un quarto il si-
mulacro dell’Addolorata ha fatto rientro
nella chiesa del Purgatorio dopo il consueto
discorso del vescovo mons. Fragnelli incen-
trato sui silenzi delle nostre anime da affida-
re al Signore. 

Nonostante i buoni propositi, l’edizione
2015 della processione dei Misteri è stata di-
sastrosa. Tanti sono stati i fattori che hanno
provocato questa debacle, primo tra tutti il
personalismo e l’egoismo di alcuni ceti che
hanno accumulato un ritardo considerevo-
le poco prima del rientro in piazza Purgato-
rio, come per esempio il ceto dei pescatori
che all’altezza del largo delle Ninfe si è di-
lungato in stancanti "battute" (intere esecu-
zioni di marce funebri con il gruppo in spal-
la), mentre il resto della processione si tro-
vava ancora al porto peschereccio. 

Anche la serata del Venerdì Santo non è
andata benissimo lungo le parti finali del
tragitto verso piazza Vittorio Emanuele, in
cui l’Addolorata ha fatto capolinea alle 1.40,
orario sicuramente fuori luogo per la funzio-
ne religiosa che era prevista per le 23.30.
Lungo le strade del centro storico la proces-
sione si è svolta compatta con svariati sfilac-
ciamenti in alcune zone, per poi ricompat-
tarsi totalmente nella tarda mattinata di ie-
ri lungo l’ultimo tratto di corso Vittorio
Emanuele. 

All’alba di ieri il vescovo Fragnelli ha rag-
giunto il primo gruppo in piazza generale
Scio e alla domanda su cosa manca a questa
processione per crescere, ha risposto: «Di
strada da fare ce n’è, ma occorre maggiore
sinergia tra i vari gruppi. Anche durante il
discorso di chiusura, mons. Fragnelli ha ri-
marcato il problema degli eccessivi ritardi, a
causa dei quali «bisogna chiedere scusa al
popolo trapanese». 

Amareggiato Vito Dolce che, in qualità di
presidente dell’Unione Maestranze, ha as-
sunto le proprie responsabilità, anche se c’è
stato un vero e proprio «sabotaggio» da par-
te di alcuni ceti che alla prossima riunione
del direttivo è possibile che andranno incon-
tro a delle sanzioni. 

Anche molti turisti sono rimasti delusi di
come si sia svolta la processione, conside-
rando che piazza Purgatorio si stava riem-
piendo già alle 7, mentre il primo gruppo è
entrato in chiesa poco prima delle 10, anche
se il ritardo è stato poi leggermente recupe-
rato, ma ciò non giustifica quanto è accadu-
to, perché la processione dei Misteri non
merita di essere sminuita dagli atteggia-
menti degli addetti ai lavori, considerando
che si tratta di una processione religiosa e
non di un sfilata senza identità: per l’appun-
to l’identità perduta di una secolare tradizio-
ne che ieri probabilmente ha ferito il cuore
dei trapanesi.

L’entrata dei
gruppi nella
chiesa del
Purgatorio

Pesca e sicurezza, il ministro 
«Sostegno degli interessi italiani»

Maxi-risarcimento agli ex proprietari
dei terreni del nuovo ospedale Borsellino

MAZARA. Il presidente Sergio Mattarella e il
ministro Gentiloni hanno risposto a presi-
dente del Distretto della Pesca Giovanni
Tumbiolo sui rischi dei pescatori siciliani
nelle acque internazionali antistanti la Libia. 

«È in atto una riflessione approfondita
con tutte le Amministrazioni interessate
sulle misure necessarie a meglio tutelare il
nostro naviglio nell’area – scrivono – Non
appena ve ne saranno le condizioni, sarà
riavviata un’azione ad ampio raggio a soste-
gno degli interessi italiani nel settore». Tum-
biolo, sollecitato dal Coordinamento filiera

ittica Mazara aveva chiesto il pattugliamen-
to delle zone di pesca antistanti le coste del-
la Libia con navi militari per garantire la
sorveglianza dello spazio marittimo in acque
internazionali. E aveva richiesto, incontran-
do nei giorni scorsi anche l’eurodeputata si-
ciliana Michela Giuffrida, di ripristinare il re-
gime di sicurezza in quelle acque venuto a
mancare da quando la Libia, nel febbraio
2005, ha esteso la propria sovranità fino al li-
mite di 74 miglia marine dalla costa. Tum-
biolo ha informato l’Osservatorio della Pesca
del Mediterraneo ed il Coordinamento.

Emendamento salva-Università?
«Partecipazione dei Liberi Consorzi», ma la Provincia resta debitricePOLO.

CASTELVETRANO
Tamponamento sull’A29, grave un
52enne

m.l.) Un tamponamento è all’origine di
un incidente verificatosi venerdi alle
20,30, sulla Mazara-Palermo dell’A29,
vicino allo svincolo per Santa Ninfa,
nel quale sono rimaste coinvolte due
auto e che ha fatto registrare anche un
ferito grave. Coinvolte un’Audi A4 e
un’Alfa 164, il cui conducente, 52 anni,
è il ferito più grave. L’uomo, che
viaggiava con una giovane, è stato
ricoverato al Vittorio Emanuele II. Sul
luogo la polizia stradale e il personale
dell’Anas.

CASTELVETRANO
Auto in fiamme in via Vespucci

m.l.) Cause da accertare per l’incendio
che venerdì alle 22, ha danneggiato
una Fiat Punto che il proprietario
aveva lasciato in sosta in via Vespucci.
Sul posto sono intervenuti i vigili del
fuoco e i carabinieri.

MAZARA
Principio d’incendio in un
appartamento in viale Europa

m.l.) Il surriscaldamento dell’impianto
elettrico, secondo quanto accertato dai
vigili del fuoco, p all’origine del
principio d’incendio che ieri alle 12, si
è sviluppato in un appartamento al III
piano di uno stabile di viale Europa. Il
tempestivo intervento dei vigili del
fuoco ha evitato che il rogo si
estendesse a tutta la casa.

CAMPOBELLO
Tre Fontane, lavori sul lungomare

Lavori di rimozione della sabbia dal
lungomare est di Tre Fontane dopo
che le mareggiate hanno causato la
formazione di cumuli di sabbia che in
alcuni tratti hanno ostruito la
carreggiata «Si tratta - spiega il
sindaco Castiglione - di un intervento
tampone che per rendere la frazione
più fruibile».

TRAPANI CALCIO
Rizzato e Curiale assenti nel derby

m.c.) L’attaccante Davis Curiale e il
difensore Simone Rizzato salteranno il
derby con il Catania, in programma il
prossimo 11 aprile alle 15 allo stadio
«Massimino», gara valida per la
35esima giornata del campionato di
serie B. I due granata, che erano in
diffida, sono stati ammoniti nel corso
della partita Trapani-Frosinone.

MAZARA: MORTE SOSPETTA DI MICHELE SINACORI

Cadavere in campagna e auto bruciata
MARSALA: IN CAMPO L’EX DEPUTATO NAZIONALE

Massimo Grillo torna a candidarsi
MAZARA. Era in compagnia di qualcuno e di chi Michele Sina-
cori, il 54enne mazarese il cui cadavere venerdì, intorno al-
le 17, è stato ritrovato nelle campagne, lungo la strada per
Ciavolo? È una domanda alla quale stanno cercando una ri-
sposta i carabinieri della Compagnia di Mazara e del Nucleo
investigativo del Comando provinciale che sul luogo del ri-
trovamento hanno effettuato i rilievi scientifici.

Ci sono particolari sul decesso di Sinacori, infatti, che non
convincono. Poco distante dal corpo dell’uomo, sul quale il
medico legale che ha effettuato l’ispezione cadaverica non ha
riscontrato segni di violenza, c’era la sua auto, una Fiat Pan-
da, completamente bruciata. Chi potrebbe avere avuto inte-
resse a eliminare eventuali prove e per quale ragione poi?

Per acquisire elementi utili alle indagini i militari dell’Ar-
ma, una volta identificata la vittima, hanno contattato e
continuano a sentire suoi amici e parenti per ricostruire le

sue frequentazioni e soprattutto le sue ultime ore di vita. La
Procura di Marsala ha disposto l’autopsia che sarà effettua-
ta nei prossimi giorni all’obitorio del cimitero dove la salma
è stata trasferita.

È stato un contadino che transitava dalla zona a segnala-
re la presenza del cadavere di Sinacori, che lavorava in cam-
pagna, non era sposato e non aveva precedenti penali. Il me-
dico legale ha accertato che l’uomo era morto da circa 24 ore
quando è stato ritrovato. Ma in quel posto, lungo la strada per
Ciavolo, c’è andato da solo o aveva lì un appuntamento con
qualcun altro? Qualche utile indicazione a fare luce sul de-
cesso del 54enne oltre che dall’autopsia e dalle testimonian-
ze raccolte fra chi lo conosceva potrebbe giungere anche dal-
l’esame dei rilievi tecnici effettuati sul luogo del ritrovamen-
to del cadavere.

MARGHERITA LEGGIO

MARSALA. Fallito il tentativo di trovare,
nell’ambito del centrosinistra, un candi-
dato sindaco alternativo ad Alberto Di
Girolamo (Pd), sembra ormai certa la can-
didatura di Massimo Grillo che martedì
terrà una conferenza stampa e probabil-
mente presenterà anche la coalizione dei
partiti e dei movimenti. Tra questi, oltre
alla sua creatura politica (Futuro per Mar-
sala), dovrebbero figurare Sicilia Demo-
cratica e il gruppo che alle primarie del Pd ha sostenuto Lui-
gi Giacalone. Di quest’ultimo, Salvatore Lombardo ha detto:
«Sarebbe stato un ottimo sindaco. Sarebbe bastato che alle
primarie si fosse alleato con uno dei tre competitor». Il riferi-
mento era ad Annamaria Angileri. A sostenere Grillo dovreb-
bero essere Udc e Rinascita Marsalese, che sembravano ad un

passo dall’accordo con Di Girolamo. Ri-
mane, l’amarezza di Lombardo per non
essere riuscito a trovare un candidato. Un
tentativo, ha spiegato, fatto dopo aver vi-
sto «una cappa stagnante sulla città, po-
liticamente vassalla di altre realtà della
provincia e senza prospettive di tornare
ad avere rappresentanti nei parlamenti
nazionale e regionale». Con elezioni che
rischiano di essere un «referendum» per

Di Girolamo. Un candidato con buone possibilità di successo
e «capacità di coesione» era stato individuato in Stefano Pel-
legrino ma questi, dopo averci riflettuto, ha fatto un passo in-
dietro. Tra i nomi proposti, quelli di Massimo Grillo e del pre-
sidente del Consiglio comunale Enzo Sturiano. 

ANTONIO PIZZO

in breve

MARSALA. Maxi-risarcimento per gli ex proprieta-
ri dei terreni sui quali è stato realizzato il nuovo
ospedale «Borsellino». A dover sborsare circa 4
milioni di euro dovranno essere la Regione e l’Asp.
A deciderlo, a seguito di un ricorso, è stato il Tribu-
nale civile di Palermo. Gli ex proprietari (Salvato-
re, Paola e Matteo Gandolfo, Antonia Giacalone,
Antonino Amato e Andrea Maggio) avevano citato
anche il Comune di Marsala, ma per il giudice,
non ha alcuna responsabilità. Gli ex proprietari
hanno contestato gli importi del risarcimento cal-
colati dal ctu e il giudice ha ritenuto fondata l’istan-
za, in quanto «l’occupazione delle aree sulle quali

poi è stato edificato l’ospedale non è stata precedu-
ta dall’indicazione dei termini per l’inizio e la fine
della procedura espropriativa, né sono stati indica-
ti i termini per l’inizio e la conclusione dei lavori«.
L’occupazione ha «causato l’irreversibile trasforma-
zione del bene a partire dal 1992». L’iter per la
realizzazione del nuovo ospedale fu avviato nel
1978, quando il Comune individuò l’area, i lavori
iniziarono nel 1989. Alla fine del ’92 furono com-
pletate le opere murarie (23 miliardi di lire), ma per
il completamento della struttura, entrata in funzio-
ne nel 2009, ci vollero altri 33 milioni di euro.

A. P.

MASSIMO GRILLO
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